
Gli presentavano dei bambini 
“Osservatorio della carità” 

 

 
 
 

“Il cristiano militare, uomo della carità di Cristo per servire i fratelli, 
difendendo i valori fondamentali della vita dell'uomo tiene fisso lo sguardo 

su tutto il mondo nel quale è impegnato a difendere o garantire la pace". 
(Cfr. Sinodo O.M. - La Carità, n. 48) 
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consegnano 
giocattoli a 

bambini ospedale 
Herat in 

lasottolinearossa 

 



 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
 
Dal VANGELO di Marco (10, 2-16 
 

 In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 

domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli 
rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di 
scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del 
vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione 
(Dio) li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre 
e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne 
sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha 
congiunto».  A casa, i discepoli lo interrogavano di 
nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi 
ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, 
commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli 
presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i 
discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, 
s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini 



vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di 
Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un 
bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, 
imponendo le mani su di loro.   

 

 

PENSIERI AD ALTA VOCE 
 
 
Carissimi, 

a commento di questa pagina di vangelo alla luce della 
Chiesa che vive tra i militari, vi rimando a leggere il capitolo sulla 
Carità del Sinodo dell’Ordinariato Militare, in quel documento, c’è 
lo spirito autentico di questi uomini ed donne con le stellette e 
cristiani che vivono la propria fede al la propria vocazione ad essere 
militari alla luce del vangelo e dello stile del Signore come 
samaritani sulle strade polverose del mondo. 
 
 
“ … Carità e Servizio Militare 

10. Solo l'amore può trasformare il mondo: il servizio militare, 
caratterizzato dalla difesa dei valori dell'uomo, dovrà perciò avere 
quale movente l'amore per i fratelli, nella difesa della giustizia e 
nella costruzione della pace. Per questo la nostra Chiesa si 



impegna ad essere Chiesa del servizio e della carità. L'amore è il 
messaggio centrale di tutto il Vangelo e costituisce il grande segno 
che induce a credere al Vangelo stesso. 

11. È necessario che la realtà ecclesiale militare dia sempre 
testimonianza della carità e, arricchita dai doni ricevuti da ciascuno 
dei suoi membri, proceda nel cammino della missione di amore. 
L'annuncio della Parola che salva e la presenza del Salvatore 
nell'azione dello Spirito Santo giunga al cuore di ogni uomo per 
operare in lui la progressiva trasformazione, da cuore di pietra in 
cuore di carne, da cuore di carne in cuore di Cristo. 

12. In questo servizio di amore, con piena lealtà, la Chiesa Ordinariato 
Militare fa proprie le affermazioni del Concilio: "La Chiesa non è 
mossa da alcuna ambizione terrena; essa mira a questo solo: a 
continuare, sotto la guida dello Spirito Paraclito, l'opera stessa di 
Cristo, il quale è venuto nel mondo a rendere testimonianza alla 
verità30. "Non rivendica a se stessa altra sfera di competenza se 
non quella di servire amorevolmente e fedelmente, con l'aiuto di 
Dio, gli uomini"31…” 

(Cfr. Sinodo Ordinariato Militare, La Carità nn. 10-12) 
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Cesena, 7 Ottobre  2018 


